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Area Tutela e Valorizzazione ambientale

In materia di acque viene precisato che:

“Il nodo d'interscambio nella stazione di Castano Primo dovuto al potenziamento della medesima, riguarderà
la sosta di autobus antistante la stazione ferroviaria e la realizzazione di un parcheggio che occuperà un' area
da 5000 mq. 
Per lo scarico delle acque meteoriche,  verrà realizzata  una rete fognaria apposita dove oltre al pozzetto
ripartitore delle portate di pioggia, verrà costituito un manufatto che prevede la separazione degli idrocarburi
con l' ausilio dei filtri a coalescenza. In seguito le acque meteoriche saranno smaltite nel sottosuolo tramite
pozzo perdente.  
Ai sensi del RR 4/2006 tale tipologia è identificabile come Area Intermodale e pertanto soggetta a disciplina
per gli scarichi.
Per quanto sopra si esprime parere favorevole con le seguenti prescrizioni:

- lo scarico dovrà rispettare i valori limiti della tabella 4 dell’allegato 5 alla parte terza del D. Lgs. 152/06. È
fatto divieto di scarico delle sostanze di cui al punto 2.1 del medesimo allegato;

-  l’impianto di  trattamento in continuo delle acque meteoriche dovrà essere realizzato in conformità alla
norma UNI EN 858-1 del gennaio 2004; la ditta dovrà tenere a disposizione dell’Autorità competente al
controllo  la  documentazione  necessaria  all’accertamento  delle  modalità  di  gestione  dell’impianto
(manutenzioni etc);

- lo smaltimento tramite pozzi perdenti dovrà avvenire rispettando la massima escursione della falda, ovvero
dovrà essere garantito un franco di almeno 1,5 m dal fondo dello stesso alla massima quota superficiale
raggiunta dalla falda.”

In materia di cave si confermano le osservazioni di cui al parere sul progetto preliminare di cui alla delibera
della Giunta Provinciale R.G. 307/2013 del 30/7/2013.

In materia di  siti contaminati, non si evidenziano interferenze con aree con procedimenti di bonifica in
corso.

In  materia  di  Qualità  dell'Aria,  Rumore  ed  Energia,  viene  evidenziato  che  non  emergono  elementi  di
competenza.
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Area  Pianificazione Territoriale Generale, delle Reti Infrastrutturali  e Servizi di Trasporto
Pubblico

In termini di trasporto pubblico locale viene evidenziato, quanto segue:

Dall'analisi  degli  elaborati  di  progetto  inerenti  la  riqualificazione  dell'area  di  interscambio  di
Castano Primo, si ribadisce quanto già espresso nella riunione del 23/07/2014 nella quale Provincia
di Milano confermava la riduzione del numero di stalli autobus da 6 a 4 (due da 12 metri e 2 da 18
metri), 
Da  quanto  si  evince,  nella  elaborazione  progettuale  rappresentata,  non  risultano  rispettate  le
caratteristiche per la buona funzionalità del servizio in quanto:
- il primo stallo partendo dal fondo rispetto al senso di marcia, non è usufruibile dall'autobus in
quanto risulta difficile accostarsi al marciapiede di fermata;
-  la distanza tra la sosta di un autobus e l'altro rappresentata da segnaletica a zig-zag  deve essere
minimo di 10 metri per consentire al bus di posizionarsi sullo stallo nelle condizioni di sicurezza e
non di 3 metri come definito nel progetto;
- se dovesse rimanere il muro con il cancello di ingresso all'area oggetto di sviluppo urbanistico, si
ribadisce, tra l'altro già evidenziato in sede di sopralluogo, che gli autobus in uscita dalla nuova
autostazione non riuscirebbero ad effettuare la manovra di svolta a destra.
Pertanto questa Amministrazione si potrà esprimere con un parere positivo a condizione che sia
rivista la disposizione degli stalli dei bus realizzando una banchina per tre stalli autobus ed una
banchina aggiuntiva  prospiciente all'area adiacente al deposito ferroviario (nel progetto adibita a
parcheggio auto) e garantendo i 2 stalli auto per disabili.
Si  ricorda  che  la  normativa  vigente  in  materia  indica  che  lungo  gli  stalli  di  fermata  bus,  gli
attraversamenti pedonali  devono essere collocati in coda al bus o in posizione tale da garantire
l'attraversamento ai pedoni con un campo di visibilità adeguato.
Si   ricorda a tal  proposito  come lo scrivente Ente,  ai  sensi  del  DPR 753/80, rimandi alla  fase
esecutiva  delle  opere  (mediante  sopralluoghi  e  prova  funzionale)  le  valutazioni  di  merito  circa
l'effettiva funzionalità  della  soluzione adottata,  finalizzate al  rilascio del  nulla-osta ai  fini  della
sicurezza dell'area in parola.

Con riferimento alla sicurezza stradale, viene evidenziato che c
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